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Immaginiamo una Como più digitale nei servizi e più umana nell’approc-
cio del Comune con i cittadini, che dovranno essere ascoltati, capiti e 
sostenuti con forza nel momento del bisogno. 

Immaginiamo una Como più attrattiva e visibile ovunque e, al contempo, 
ancora più determinata nel valorizzare le tante eccellenze locali che la 
fanno grande nel mondo. 

Immaginiamo una Como più sicura e curata, per i comaschi che la vivo-
no e per i turisti che la scelgono per trascorrervi le loro vacanze. 

Immaginiamo una Como sempre più capace di offrire opportunità alle 
nuove generazioni e forte al punto da essere attrattiva per lavoratori e 
imprenditori italiani e stranieri. 

Immaginiamo una Como sempre più viva, che dedichi la medesima cura 
al grande evento e alla singola iniziativa di quartiere.
Immaginiamo Como sempre più Como: se stiamo uniti la realizzeremo!

“

”

Introduzione del Sindaco

Giordano Molteni
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A.	 SICUREZZA
Sicurezza e Protezione Civile

Le nostre proposte concrete per fare di Como una Città più sicura:

•	 Implementare un piano straordinario di reclutamento del personale al fine di realizzare 

un servizio H24 /365 giorni l’anno, sempre a disposizione dei cittadini;

•	 Acquisizione di una Stazione Mobile di Polizia Locale, vera e propria caserma itine-

rante, da far stazionare periodicamente nei quartieri più a rischio, in special modo per 

prevenire e reprimere il fenomeno dello spaccio di sostanze stupefacenti, dei furti in 

abitazione, degli altri reati predatori e per aumentare il grado di sicurezza dei cittadini e 

la fiducia nelle istituzioni;

•	 Acquisizione di un gommone per la Polizia Locale, perché una città che vive in simbiosi 

con il proprio lago come Como, con problemi legati ad incidenti ed annegamenti che 

periodicamente avvengono nelle acque cittadine, deve necessariamente avere voce in 

capitolo su questo tema;

•	 Dotare gli agenti della Polizia Locale di tutti i più moderni dispositivi di difesa e sicu-
rezza quali il Taser, già in via di sperimentazione a livello nazionale;

•	 Ristrutturare l’area dismessa Comando per spostamento circolo e realizzazione nuovi 

cella di sicurezza e sala agenti/formazione e consequenziale allargamento spogliatoi. 

Valutare la possibilità della fruizione dei capannoni ex C.R.I., con il recupero dell’area 

occupata dal “banco alimentare” per allocare anche la sede della protezione civile per 

creare la “Cittadella della Sicurezza”;

•	 Richiesta di mantenimento delle pattuglie militari previste dal programma “strade si-

cure” con la creazione di presidio fisso in piazza Volta. La presenza di queste pattuglie, 

come quella presente nei pressi della Stazione San Giovanni, oltre a svolgere un ruolo di 

dissuasione permette anche di liberare risorse nell’ambito delle Forze dell’Ordine ai fini 

di un maggior presidio del territorio;

•	 Proseguire col progetto di impianti telecamere lettura targhe in tutta la città al fine 

rendere Como più sicura sia per i residenti che per i turisti;
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•	 Proseguire nel percorso intrapreso al fine di proporre Como sede del polo formativo della 
Polizia Locale per l’area Como - Lecco - Varese;

•	 Rendere sempre più la Centrale Operativa all’avanguardia e collegarla direttamente con il 

Numero Unico Emergenza 112 per migliorare i tempi di risposta al cittadino;

•	 Dotare il Comune di unità di droni da assegnare alla polizia locale. I droni, infatti, possono 

essere usati per la sicurezza pubblica, attività di controllo sul territorio, contrasto a fenomeni 

come illeciti ambientali, insediamenti, discariche abusive e altre attività ad impianto ambien-

tale e urbanistico, ma utili anche alla protezione civile in caso di calamità;

•	 Particolare impegno nel proseguimento del “controllo di vicinato”, svolto in collaborazione 

tra la Polizia Locale e i residenti nei quartieri, a seguito del protocollo già sottoscritto con la 

Prefettura;

•	 Coinvolgere sempre più la popolazione sui temi della previsione e prevenzione mettendo il 

cittadino al centro delle azioni di protezione civile. Anche in ragione dei cambiamenti del cli-

ma è essenziale dal punto di vista culturale riuscire ad interagire con la comunità per la diffu-

sione capillare dei corretti comportamenti da tenere e soprattutto sulla conoscenza dei rischi. 

Promuovere quindi la partecipazione attiva alle iniziative proposte dal gruppo di Protezione 

Civile come ad esempio “ Io non rischio”; 

•	 Coinvolgere il mondo scolastico svolgendo attività di formazione nelle scuole mediante in-

contri nelle classi per promuovere la cultura della protezione civile ed informare gli studenti 

sui rischi e le norme di autoprotezione e reclutare i giovani per inserirli nel mondo del volon-

tariato;

•	 Proseguire nell’aggiornamento del piano di protezione civile unico in cui vengono indicati i 

punti critici del territorio, gli scenari di rischio, e modalità di intervento.
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B – TERRITORIO
Lavori Pubblici, Patrimonio, Edilizia Residenziale Pubblica, 
Urbanistica, Transizione Ecologica e Verde Pubblico

Le nostre priorità di intervento a difesa e valorizzazione del territorio e per il miglioramento

della qualità della vita:

•	 Variante Generale PGT: conclusione del procedimento che dovrà poggiare su alcuni 

temi quali il recupero e la riqualificazione delle aree dismesse; la riqualificazione anche 

energetica del patrimonio edilizio esistente; la realizzazione di interventi di housing so-

ciale e/o di edilizia convenzionata; la riorganizzazione, implementazione e attuazione 

delle aree per attrezzature di uso pubblico, interesse pubblico e generale; la rivisitazione 

della disciplina relativa alle attività commerciali;

•	 Recupero aree dismesse: intendiamo proseguire sulla linea tracciata durante questo 

mandato con l’approvazione della delibera da parte del Consiglio Comunale, sia per 

quanto riguarda immobili ed aree private, sia per quelli di proprietà pubblica;

•	 Area Ex Ticosa: spazio fondamentale per il futuro prossimo della Città, può rappresen-

tare la soluzione di diverse necessità reali avvertite dai comaschi come prioritarie: una 

grande area parcheggio fruibile con navette di collegamento, l’area culturale “Santarel-

la”. Sarà strategico prevedere un collegamento con via Milano alta;

•	 Area San Martino: scelta da condividere prioritariamente con ATS e ASST e con enti e 

istituzioni eventualmente   interessate a questi spazi. Parco urbano fruibile dalla collet-

tività con la salvaguardia del verde. Nessun utilizzo di nuovo suolo;

•	 Area Ex Ospedale Sant’Anna Napoleona: proseguire dell’implementazione della citta-

della sanitaria; 

•	 Area Caserma De Cristoforis: promuovere la concentrazione di uffici pubblici e favo-

rirne l’accesso ai cittadini tramite implementazione di idonea viabilità, parcheggi anche 

con la creazione di autosilo, trasporto pubblico;
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•	 Stadio Sinigaglia e zona circostante: il futuro dell’area razionalista a lago, nella quale si 

inserisce lo stadio Sinigaglia, dovrà passare da un patto tra l’Amministrazione Comunale 

e la società sportiva. Davanti ad un progetto di riqualificazione dell’impianto e del com-

pendio, capace di inserirsi nella cornice della Legge sugli Stadi, e tale da rendere l’area 

vivibile tutta la settimana, l’Amministrazione potrà estendere la concessione secondo i 

termini massimi previsti dalla legge (99 anni);

 

•	 Realizzazione dei nuovi giardini a lago;

•	 Valorizzazione della stazione di interscambio di Camerlata, completata con parcheggi 

e servizi;

•	 Attuazione del nuovo Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU) appena approvato in 

Consiglio Comunale;

•	 Proseguire nell’obiettivo di rendere le scuole più efficienti, sicure e funzionali. Utilizzo 

dei fondi del PNRR;

•	 Cimiteri: proseguire nella realizzazione di periodici interventi strutturali in tutti i cimiteri 

cittadini, dal cimitero monumentale a quelli dei quartieri periferici;

•	 Implementazione delle tecnologie a pannelli solari e monitoraggio delle strutture gesti-

te dal Comune con il rinnovamento delle tecnologie a Led a basso consumo, iniziando 

dallo stesso Municipio;

•	 Nuovo impegno per la ristrutturazione degli immobili residenziali di proprietà del Co-
mune valutando il loro inserimento in un rinnovato Piano delle alienazioni;

•	 Dal centro cittadino ai quartieri: piantumazione di nuovi alberi, siepi e spazi verdi; 

•	 Proseguimento delle nuove piste ciclopedonali e di mobilità sostenibile senza interfe-

rire con le arterie principali del traffico cittadino e senza sacrificare preziosi posti auto 

nel rispetto delle esigenze di tutti;

•	 Impegno ad eliminare tutte le barriere architettoniche secondo la normativa, comple-

tando il lavoro già iniziato;

•	 Creazione di nuovi posteggi nelle aree prossime al centro cittadino collegato con na-
vette elettriche;
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•	 Completamento dell’arredo urbano del nuovo lungolago che sarà pronto per la riaper-

tura ormai prossima;

•	 Proseguimento nella manutenzione della rete viaria e pedonale;

•	 Proseguimento nella realizzazione delle rotatorie (Via Bellinzona/via per Cernobbio 

dopo quelle già realizzate di San Rocco e Via Bixio);

•	 Progressiva elettrificazione della flotta dei mezzi dell’amministrazione comunale a 

partire da quelli della polizia municipale;

•	 Potenziamento delle stazioni di alimentazione dei veicoli elettrici;

•	 Rifiuti: ottimizzazione della raccolta differenziata con RFID e utilizzo della Blockchain, 

tecnologie che permettono di monitorare la raccolta porta a porta e di tracciare univo-

camente i movimenti dei flussi garantendo con sicurezza la legalità del processo e la 

circolarità degli eventuali prodotti derivanti dai rifiuti.

	 Adozione dei cassonetti elettronici.
	 Gestione intelligente dei rifiuti elettronici con raccoglitori posizionati in aree commer-

ciali e zone ad elevata frequentazione;

•	 Misure concrete di responsabilizzazione della cittadinanza sui temi ambientali e cli-
matici, al fine di rafforzare lo spirito di comunità con l’obiettivo di raggiungere un più 
alto livello di qualità della vita;

•	 Premesso che gran parte delle risorse finanziarie dell’Unione Europea sarà destinato a 

progetti di contrasto ai cambiamenti climatici e di decarbonizzazione dell’economia, 

sarà necessario partecipare ai bandi europei per la raccolta di contributi pubblici per 
la transizione ecologica;

•	 Coordinare tutti gli strumenti di monitoraggio disponibili relativi all’inquinamento dell’a-
ria tramite Provincia e Regione, rendendo pubblici i dati in tempo reale, creando percor-

si di sensibilizzazione anche nelle scuole; 

•	 Lanciare un costante focus sul contenimento dell’uso della plastica monouso con azio-

ni di incentivazione verso i cittadini.
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C – INCLUSIONE
Politiche sociali, per l’inclusione e a favore delle famiglie

Fare politiche sociali vuol dire innanzitutto sostenere “progetti di vita”, costruendo un siste-

ma di welfare attivo che promuova l’autonomia delle persone e il loro protagonismo nel

perseguimento del proprio benessere.

È questo il principio che ispira la Convenzione ONU per i diritti delle persone con disabilità,

ratificata con la legge 18 del 2009, che sottolinea la necessità di spostare l’attenzione

dall’offerta di servizi alla domanda, ossia alle richieste ed ai bisogni delle persone con

disabilità, per consentirgli di vivere in maniera indipendente e di partecipare pienamente a

tutti gli aspetti della vita.

Allo stesso modo, la famiglia deve essere sostenuta nel recupero del suo ruolo di motore

per lo sviluppo economico e sociale della collettività: permetterle di svolgere pienamente le

proprie funzioni significa consentirle di effettuare i suoi investimenti (educazione,

istruzione, formazione, assistenza) generando esternalità positive su tutta la società.

Sostenere progetti di vita significa creare reti, valorizzando un lavoro di squadra che

colleghi istituzioni pubbliche e private, professionisti e volontari impegnati

quotidianamente nella progettazione e nella gestione di servizi, al fine di creare legami,

sinergie, connessioni tra varie risorse formali, informali, primarie e secondarie.

POLITICHE SOCIALI
•	 Interventi di contrasto al disagio sociale e alla povertà, attraverso la realizzazione di un 

piano integrato in attuazione della programmazione condivisa con il Piano di zona;

•	 Interventi di promozione del benessere degli adolescenti e di prevenzione del disagio 
giovanile, con un’attenzione particolare alle fasi della vita critiche quali il passaggio alla 

maggiore età;

•	 Interventi per favorire l’invecchiamento attivo, il mantenimento dell’identità e l’autosti-

ma delle persone anziane sole o in situazioni di difficoltà, facilitando il mantenimento al 

domicilio il più a lungo possibile anche grazie al rafforzamento dell’assistenza domicilia-

re e della telemedicina;

•	 Politiche di sostegno alla non autosufficienza, garantendo che vengano rispettati i pro-

getti, desideri, ambizioni e diritti della persona e sostenendo l’attività del prestatore di 

cure familiare (caregiver);

•	 Politiche di contrasto alla violenza di genere, attraverso gli intervento della rete territo-
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riale antiviolenza, ma anche garantendo mediazione in situazioni di violenza domestica 

e promuovendo la realizzazione di azioni di sensibilizzazione e comunicazione, nonché 

di interventi educativi;

•	 Politiche abitative, garantendo incentivi per l’accesso alla casa da parte delle giovani 
coppie e dei genitori con figli piccoli, anche attraverso interventi di housing sociale, e 

l’accesso alle informazioni  sulle possibilità di sostegno abitativo.

POLITICHE DI INCLUSIONE
•	 Verrà valorizzata l’attività del terzo settore, sostenendo le associazioni del territorio e 

favorendo lo sviluppo di partnership al fine di promuovere un sistema integrato terri-

toriale di opportunità di partecipazione attiva ed empowerment e favorendo una regia 

comune degli interventi sociali;

•	 Sarà promosso l’abbattimento non solo delle barriere fisiche ma anche di quelle sen-

soriali e comunicative che ostacolano la piena inclusione della persona, attraverso la 

promozione della piena accessibilità di servizi e strutture: dall’ambiente, ai trasporti, 

all’informazione e alla comunicazione, compresi i sistemi e le tecnologie di informazione 

e comunicazione.

POLITICHE PER LA FAMIGLIA
•	 Sarà garantito sostegno alla genitorialità, sostenendo la capacità di madri e padri di 

prendersi cura e di rispondere in modo sufficientemente adeguato ai bisogni dei figli, 

sostenendo la necessità di conciliazione dei tempi di cura e di lavoro, il potenziamento 

dei servizi per la prima infanzia (asili nido, servizi integrativi, centri estivi…) anche attra-

verso il coinvolgimento di istituzioni, enti e associazioni no profit e di volontariato che si 

occupano di progetti educativi e ricreativi;

•	 Saranno favoriti i momenti di incontro tra famiglie, favorendo la partecipazione attiva 

dei genitori a progetti di mutuo aiuto;

•	 Verranno promosse politiche per il benessere dei minori, con un’attenzione particolare 

a quelli inseriti in famiglie problematiche, attraverso azioni di contrasto al bullismo e di 

promozione della salute (0-18 anni) in collaborazione con le componenti scolastiche ed 

educative;

•	 Sarà garantita l’attenzione alle famiglie numerose e a quelle che si prendono cura di 
anziani e disabili, anche attraverso correttivi ai criteri di accesso ai benefici economici 

e di partecipazione alla spesa. 
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D – ATTIVITÀ FORMATIVE
Cultura, Formazione, Sport

Per la valorizzazione delle peculiarità delle persone, del territorio, della storia, dei luoghi,

delle tradizioni, delle identità e dei valori.

•	 Completamento della realizzazione del patto per la Lombardia coi campi di Via Acqua-
nera, Spartaco e del campo di rugby;

•	 Realizzazione del nuovo palazzetto dello Sport di Muggiò tramite fondi della Regione 

e del PNRR;

•	 Ristrutturazione completa del centro natatorio di Muggiò; 

•	 Valutazione degli interventi da effettuare al palazzo del ghiaccio di Casate con partico-
lare riferimento all’efficientamento energetico;

•	 Riavvicinare i giovani al mondo dello sport proponendo alle associazioni sportive di or-

ganizzare, giornate e settimane di promozione dell’attività sportiva dando possibilità 

ai bambini e ai ragazzi di provare nelle palestre le varie discipline sportive, che culmine-

ranno poi in un evento conclusivo nelle piazze pubbliche;

•	 Installazione all’interno di alcuni parchi cittadini delle attrezzature di calisthenics, alle-

namenti basati sulla ginnastica a corpo libero;

•	 Sostegno economico alle associazioni sportive che promuovono a costi calmierati at-

tività sportive per under 14;

•	 Sostegno alla Scuola Castellini per la formazione dei giovani e il reinserimento lavora-

tivo degli adulti;

•	 Incentivazione delle realtà musicali, teatrali e museali cittadine a collaborare con gli 

istituti scolastici per creare sin dalla scuola primaria, all’interno dell’orario scolastico, dei 

momenti di condivisione delle arti presenti in città;
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•	 Rete tra le associazioni locali per valorizzare gli spazi e l’offerta destinata ai giovani, 
anche in collaborazione con le realtà locali;

•	 Potenziamento della Biblioteca Comunale Paolo Borsellino; miglioramento dei servizi, 

incremento delle proposte; 

•	 Sistema integrato di musei e spazi espositivi per l’offerta complessiva della rete dei 

luoghi pubblici della cultura;

•	 Villa Olmo realizzazione dei progetti di riqualificazione della villa attraverso i finanzia-

menti ministeriali ottenuti. Costituzione della fondazione che dovrà gestire e valorizzare 

in primo luogo il compendio di Villa Olmo e successivamente l’intero sistema museale 

comasco. La valorizzazione di Villa Olmo dovrà passare attraverso il ritorno alle grandi 

mostre, lo spostamento del museo della seta, quale offerta culturale permanente all’in-

terno della Villa;

•	 Apertura al pubblico della ex casa del fascio, capolavoro dell’architetto Giuseppe Ter-

ragni;

•	 Recupero dell’edificio ULI come centro culturale ed espositivo dell’arte novecentesca;

•	 Creazione di un itinerario razionalista;

•	 Politeama: creazione di un polo culturale polifunzionale che sia di riferimento anche per 

i giovani condividendo il percorso col Tavolo di coprogettazione che lavora sul futuro 

dell’ex teatro;

•	 Mostra delle monete d’oro romane;

•	 Eventi culturali, ripristino del cartellone ES.CO. musica dal vivo, teatro, cinema all’aperto;

•	 Sostegno al Cinema Astra e al cinema Gloria.
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E.	 ATTIVITÀ ECONOMICHE  
Commercio, Attività Produttive, Turismo e Attrattività Territoriale

Il legame tra commercio-turismo-cultura dovrà essere sempre più forte e saldo, al fine di

creare un circolo virtuoso che consenta di valorizzare al meglio il nostro tessuto

commerciale in occasione di grandi eventi. 
In virtù del delicato momento, contraddistinto prima dalla pandemia ed ora dal conflitto

russo-ucraino, che avrà sicuramente ripercussioni nei prossimi mesi, sarà fondamentale il

ruolo dell’Amministrazione Comunale attraverso un’attenta azione politica e piani di aiuto
mirati.
Nell’ambito del sostegno al commercio cittadino sarà strategico proseguire le attività

intraprese nel corso dell’ultimo triennio dal Distretto del Commercio, attraverso bandi
multimisura, pensati sempre attraverso il confronto costante con le associazioni di

categoria, unitamente a nuovi progetti con i quali accedere a bandi regionali e comunitari.

A seguito dell’entrata in vigore del canone unico, nel corso dei prossimi anni sarà

necessario attuare la revisione di importanti regolamenti quali il regolamento del mercato

annonario e mercerie, quello relativo agli impianti pubblicitari e quello dedicato ai taxi. 

In virtù degli scenari mutati, anche prima della pandemia, sarà importante procedere alla

stesura del nuovo piano dei chioschi che, tra l’altro, possa sancire un ampliamento delle

funzioni e dei servizi in particolare delle edicole, punti di prossimità e contatto. 

È necessario incentivare i pubblici esercizi che non collocano o che rimuovono

apparecchi per gioco d’azzardo.

Per quanto riguarda il commercio, gli ambiti che vanno considerati e sostenuti sono

soprattutto:

•	 I negozi di prossimità, nucleo vivo e fondamentale del tessuto commerciale tradizionale;

•	 I mercati di quartiere, che costituiscono un importante presidio sociale per le categorie 

più fragili;

•	 Il centro città come centro commerciale naturale attraverso un progetto che attiri nuo-

vi potenziali operatori individuando opportunità di investimento. Punto di partenza del 

progetto sarà una mappatura delle categorie merceologiche attive e degli spazi com-

merciali attualmente sfitti e un’analisi della situazione attuale per quanto riguarda fattori 

determinanti quali parcheggi, viabilità, marketing e politiche fiscali;
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•	 La riqualificazione di via Milano, anche in relazione alla progettualità sulla Ticosa;

•	 Il Mercato Coperto e il Padiglione ex grossisti. In particolare il padiglione Grossisti in via 

Mentana, si dovrà procedere quanto prima alla conclusione dei lavori per poterlo rendere 

finalmente fruibile nella sua interezza, per renderlo definitivamente protagonista della vita 

commerciale e culturale della città. Il padiglione può diventare una location ideale per una 

presenza di produttori locali, esercenti locali ed altre attività, capace di vivere anche la sera e 

nel weekend. Riteniamo che sia necessario elaborare una visione che consideri l’urbanistica, 

il commercio e la cultura come ambiti che possono e devono integrarsi, creando in questo 

modo i presupposti perché Como possa diventare una città all’avanguardia.

Per quanto riguarda il turismo, occorre considerare e sostenere:

• Rilancio turistico di Como anche a livello internazionale, per favorire il commercio e la creazio-

ne di numerosi posti di lavoro;

• Promozione internazionale del ruolo della città di Como quale Capoluogo di Bellezza naturale, 

colturale, paesaggistica e artistica;

• Promozione di eventi culturali diffusi a beneficio dei turisti.
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F.	 SERVIZI AL CITTADINO   
URP, Anagrafe, Digitalizzazione, Comunicazione

È nostra intenzione promuovere azioni puntuali per migliorare i servizi ai cittadini offerti

dal nostro Comune.

•	 Monitoraggio dei servizi comunali per incentivare il merito e ridurre gli sprechi;

•	 Miglioramento dell’accesso del cittadino a tutti i documenti (urbanistici, anagrafici e 

altri) che lo riguardano o che riguardano le sue proprietà;

•	 Diversificazione dell’orario di ricevimento al pubblico degli uffici comunali, così da 

venire incontro alle esigenze dei cittadini che lavorano; 

•	 Servizio #segnalacomo omogeneizzando in un unico canale tutte le segnalazioni che 

pervengono all’ente.

	 L’ascolto dei cittadini sarà fondamentale; per questo motivo verrà implementato, pub-

blicizzato e data la massima attenzione al servizio di segnalazione; 

•	 Potenziamento del sito istituzionale del Comune Si potenzierà ulteriormente la co-
municazione istituzionale, aumentando anche la divulgazione delle informazioni che 

riguardano la cittadinanza mettendo a disposizione (tramite QR Code) nelle comunica-

zioni e nel portale web comunale, dei filmati che illustreranno in modo semplice come 

utilizzare i servizi pubblici online o come poter avere accesso a riduzioni di imposte o 

altre agevolazioni;

•	 Incrementare la copertura della fibra e della rete 5G in città murata, e nelle zone ad alta 

densità turistica; 

•	 Rafforzare l’hotspot cittadino per fornire ai turisti un servizio adeguato;

•	 Assicurare un completo processo di digitalizzazione delle procedure burocratiche co-

munali attraverso la semplificazione delle stesse e la successiva digitalizzazione;

•	 Fornire un aiuto ai cittadini per la creazione dell’identità digitale (SPID) in collaborazio-

ne con la Camera di Commercio di Como;



MOLTENI
SINDACO

per

GIORDANO

MOLTENI
SINDACO

•	 Sportello digitale per i cittadini per poter interloquire tramite device (pc, tablet, smar-

tphone) e con modalità tecniche facili con tutti gli uffici comunali con orari differenziati 

per gli appuntamenti e per l’accesso libero;

•	 Sportello telematico per la presentazione diretta di richieste e di eventuali allegati tra-

mite la compilazione diretta di modelli online in sostituzione di tutti i moduli attualmen-

te utilizzati dal Comune;

•	 Inserire i servizi comunali all’interno della APP IO, l’app dei servizi pubblici, l’unico cana-

le ufficiale attraverso cui gli enti pubblici già offrono i propri servizi ai cittadini, promuo-

vendone l’utilizzo attraverso apposite campagne comunicative estese a tutte le fasce 

d’età;

•	 Eliminare il doppio archivio cartaceo/digitale e inoltre digitalizzare anche gli archivi 

storici e la documentazione prodotta dal Comune di Como prima del 1850, che è in de-

posito presso l’Archivio di Stato di Como in via Briantea;

•	 Riattivazione delle vecchie sedi di circoscrizione, coinvolgimento delle associazioni per 

una maggiore vivibilità;

•	 Installazione di cartellonistica anche luminosa all’entrata in città ma non solo, segnala-

zione parcheggi, traffico, incidenti, eventi;

•	 Prevedere la sosta gratuita per i veicoli meno inquinanti,

•	 Proseguimento nella installazione di bagni autopulenti in vari punti della città;

•	 Proseguimento della sistemazione e della creazione di aree cani attrezzate nei quartieri.


